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La variante della Statale 27 tra Etroubles e St-Oyen

Cantiere Lauro di nuovo senza luce
“Galleria a rischio allagamento”

Da lunedì la galleria in costru-
zione lungo la Statale 27 tra
Etroubles e Saint-Oyen è di
nuovo al buio. La Lauro spa, la
ditta di Borgosesia che si oc-
cupa dei lavori, ha scollegato
le utenze a suo carico, lascian-
do senza energia elettrica le
pompe idrovore che portano
fuori dalla galleria le acque re-
flue. Il problema era già sorto
nel settembre scorso, quando,
senza preavviso, la ditta ave-
va disdetto il contratto con il
fornitore di energia elettrica.
Le pompe erano così rimaste
senza alimentazione, con l’ac-
qua che si era accumulata per
una settimana. Perciò il sin-
daco di Etroubles, Marco Cal-
chera, preoccupato per la si-
curezza del cantiere, aveva
emesso un’ordinanza per inti-
mare alla Lauro di riattivare
immediatamente l’energia. 

A informare questa volta il
Comune di Etroubles è stata
direttamente la ditta costrut-
trice, con una comunicazione
inviata mercoledì 31 maggio
in cui spiegava la cessazione
delle attività di presidio del
cantiere per il 5 giugno. In ri-
sposta, Calchera e Natalino
Proment, primo cittadino di
Saint-Oyen, hanno scritto
congiuntamente ad Anas
Lombardia e Valle d’Aosta, ol-
tre ad assessore alle Opere
pubbliche, assessorato Terri-
torio e Ambiente, presidente
della giunta regionale, Arpa e
Stazione forestale di Etrou-
bles, richiedendo che sia riat-

struttrice, per poter avviare un
nuovo appalto. Nel frattempo la
Lauro attende che il tribunale
di Vercelli si esprima sulla ri-
chiesta di concordato preventi-
vo, procedura che permette a
chi si trova in stato di crisi o
d’insolvenza di tentare il risa-
namento attraverso la conti-
nuazione dell’attività o con la
sua cessione a un soggetto ter-
zo o con la liquidazione del pro-
prio patrimonio per mettere il
ricavato in mano ai creditori,
evitando il fallimento.
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L’associazione Secours e Solidarité

Val d’Ayas, i Volontari
hanno un nuovo direttivo
È Claude Leveque il neo pre-
sidente di Secours et Solida-
rité, l'associazione del vo-
lontari del soccorso della Val
d'Ayas. Spiega Leveque:
«Ricevo il testimone dopo
aver passato tre anni nel
vecchio direttivo, che rin-
grazio per il lavoro svolto.
Grazie anche al presidente
uscente Eric Bagnod che ha
dedicato una parte della sua
vita all'associazione. Siamo
in tre del vecchio direttivo
su nove componenti. Questo
è un segnale di rinnovamen-
to, visto che ci sono dei gio-
vani. Tenendo conto che in
questo periodo il volontaria-
to è in crisi, visto che a volte
è difficile coprire i turni
(Brusson e Champorcher
sono le uniche realtà nel vo-
lontariato del soccorso a fa-
re turni 24 ore su 24, ndr),
coinvolgere persone nuove
vuol dire tenere viva un'as-
sociazione che opera sul ter-
ritorio da 30 anni». 

Per ora, il presidente non
si sbilancia ancora sulle no-
vità che intende introdurre,
ma dice: «Cercheremo di

mantenere le cose fatte finora,
tra cui il primo soccorso e il
servizio “secondari” (per
esempio dimissioni dall'ospe-
dale o trasporti sanitari vari
che interessano la popolazio-
ne di tutta la regione, ndr)».
Sulla carta sono un centinaio i
volontari. Il presidente lancia
un appello: «C'è bisogno di
nuovi volontari non solo per il
primo soccorso, ma anche per
i servizi secondari. Chi volesse
può iscriversi all'associazione
anche solo per i servizi secon-
dari». Oltre Leveque, fanno
parte del direttivo il vice pre-
sidente Giuseppe Obert, il se-
gretario Stefano Bougeat, poi
Emanuele Favre, Silvia Sar-
teur, Battistina Faccio, Liliana
Burgay, Valentina Dondeynaz
e Rosanna Rous. [S. M.]
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I volontari del Soccorso Val d’Ayas e in basso Claude Leveque

tivato «tempestivamente il
drenaggio delle portate idriche
provenienti dalla galleria e di
fornire adeguate rassicurazio-
ni in merito alle condizioni di
accumulo delle acque, nonché
delle condizioni di sicurezza
dell’intero cantiere», ricordan-
do come l’ordinanza emessa a
settembre sia ancora valida.
«Non c’è un drenaggio conti-
nuo - dicono i due sindaci -,
chiediamo che siano riattivate
le pompe idrovore e che sia
messo nero su bianco che non è
un problema se il cantiere si al-

laga, eravamo già preoccupati
per lo stop dei lavori».

Sempre incerta infatti la
tempistica per la ripresa del
cantiere, fermo dal Natale 2015,
se si escludono la sua messa in
sicurezza e l’esecuzione dei ca-
rotaggi, i sondaggi del sotto-
suolo per capire come procede-
re con gli scavi ed evitare gli
eventi franosi che nell’aprile del
2013 portarono allo sgombero
delle famiglie di La Collère. Una
possibile soluzione sarebbe la
risoluzione del contratto da
parte di Anas con la ditta co-


